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a! do tto re  di casa. M entre il p ro fesso re e sua m oglie la­
sciano la città, Sonia consola lo zio per l’ ingiustizia che 
h an n o  patito  e tu tti e due con tinuano  la loro  vita di ri- 
nunzia e di abnegazione per i paren ti.

N elle  parole di Sonia allo zio V ania, che dovrebbero  
essere  di conforto  nella v isione dell’ al di là, si sente una 
no ta  lim pida che fa spera re  anche per questo m ondo  di 
q u a  : « C he fare, — dice Sonia — b iso g n a  vivere ! N oi vi­
vrem o, zio V ania. V ivrem o la lu n g a  serie di g iorn i, le 
sera te  senza fine. S opporte rem o  paz ien tem ente  le prove 
che ci im porrà il des tino ; lavorerem o p e r  gli altri anche 
o ra, anche nella vecchiaia, non  conoscendo  riposo , e quando  
su o n e rà  la n o stra  ora, m o rirem o  rassegnati e al di là della 
to m b a  d irem o che abbiam o sofferto , che abbiam o p ian to , 
che fu am ara la nostra  vita, e D io avrà pietà di noi e 
così insiem e, zio, zio caro , vedrem o la v ita  lum inosa, bella, 
nob ile  e ci ra lleg rerem o e g u ard e rem o  alla nostra  sven­
tu ra  p resen te con em ozione, s o r r id e n d o — e ci riposerem o.
Io credo, zio, credo  caldam ente, appassionatam ente... »

La speranza non è dunque  d ispera ta , non è uno  sperare 
contra spetti m a una speranza fiduciosa, una forza di vo­
lo n tà  che si afferm a o ltre  la felicità personale.

D al pessim ism o di Ivanov e dal d isp e ra to  abbattim ento  di 
T repljòv, attraverso  la m alinconica nosta lg ia  della rinunzia 
di zio Vania, si arriva alla do lo ran te  passione di voler già 
conoscere perchè si soffre, che investe tu tto  lo svo lg im ento  
del dram m a «L e tre so re lle» .

Q uesto  dram m a descrive la sorte  di una fam iglia in de­
cadenza che po trebbe sollevarsi dalle sue condizioni m e­
schine e pure non  è in g ra d o  di m utare  con decisione la 
su a  situazione d isperata . D elle tre  sorelle, M ascia ha spo ­
sato  un  professore di g innasio , che da p rincip io  h a  preso  
p er un do tto , tna di cui ha conosciu to , col m atrim onio  la


